MESSAGGIO PER LA QUARESIMA 2005

Trani, 9 febbraio 2005

ASCOLTIAMO LA VOCE DEL SIGNORE

Carissimi fratelli e sorelle,
il Santo Padre Giovanni Paolo II ci invita ad ascoltare il nostro Dio così come ci parla nel Deuteronomio: “Io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare sulla terra che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Isacco e Giacobbe” (30, 19-20). E ci esorta a dare la nostra attenzione e cura agli anziani, per aiutarli a vivere appieno la loro potenzialità, ponendoli a servizio dell’intera comunità (cf. Messaggio del Papa).
La Parrocchia missionaria a servizio della nuova evangelizzazione ponga al centro della comunità i piccoli e gli anziani. Questi sono il richiamo al mondo degli adulti dell’inizio della vita e del suo traguardo. Scrive Giovanni Paolo II: “Occorre, inoltre, abituarsi a pensare con fiducia al mistero della morte, perché l’incontro definitivo con Dio avvenga in un clima di pace interiore, nella consapevolezza che ad accoglierci è Colui “che ci ha tenuto nel seno materno” (cf Sal 139, 13b) e ci ha voluti “a immagine e somiglianza” (cf Gn 1,26) (Messaggio del Papa).
Nella prima domenica di quaresima, il 13 febbraio p.v., celebreremo la Giornata degli Esercizi Spirituali.  In quest’anno dell’Eucaristia, che ci vede impegnati personalmente e comunitariamente nell’approfondimento della “Parrocchia missionaria a servizio della Nuova evangelizzazione”, invito tutti a fare gli Esercizi Spirituali annuali, che costituiscono l’anima della nuova evangelizzazione. Essi sono una forte esperienza di fede realizzata in un clima di ascolto della  Parola del Padre, Gesù Cristo, sotto l’azione dello Spirito Santo, finalizzata alla conversione della propria vita per un migliore servizio a Dio nella Chiesa, contribuendo alla salvezza del mondo. Abbiamo tutti bisogno di ripartire da Cristo, vivendo puntualmente i tempi forti dello spirito, quali sono appunto i ritiri e gli esercizi spirituali, affinché la nostra missione ecclesiale sia efficace e credibile.
La prima ed efficace forma di evangelizzazione, infatti, è la testimonianza della vita cristiana, che suppone l’intima unione con Dio. Ora, facendo gli Esercizi spirituali, che tendono al rinnovamento della mente e del cuore, noi favoriremo quell’unità di preghiera che facilita e promuove l’unità di presenza e di azione ovunque veniamo a trovarci, anche nell’ambito sociale e politico.
Nessuno dica: “non ho tempo!” Il tempo è dono di Dio! Dobbiamo aver tempo per pregare e riflettere al fine di divenire contemplativi nell’azione. “La grande malattia”   del    nostro   tempo,   aveva   già   denunziato   nel   1929   Pio   XI    nella              

“Mens Nostra”, un’enciclica dedicata agli Esercizi, “è la mancanza di riflessione” e “il rimedio migliore” sta “nel raccoglimento degli Esercizi spirituali”. Spero che tutti avvertano l’esigenza di raccogliersi e di isolarsi per alcuni giorni, per ritrovare se stessi e dedicarsi a un dialogo salutare con il Signore al fine di conoscere e attuare nel proprio stato di vita il  progetto d’amore che Dio ha posto su di sè, e che è fondamentalmente la santità, “misura alta della vita cristiana ordinaria” (NMI, 31).
Secondo l’esortazione paolina: “Esercitati nella pietà, perché l’esercizio fisico è utile a poco, mentre la pietà è utile a tutto, portando con sé la promessa della vita presente come di quella futura” (1 Tm 4,8), all’inizio del tempo quaresimale, invito tutti i ministri ordinati e la vita consacrata a promuovere una pastorale della spiritualità, proponendo forti esperienze di spiritualità anche ai laici più impegnati e alle loro famiglie. Molto opportunamente i parroci potrebbero programmare gli Esercizi spirituali della comunità parrocchiale in occasione delle Quarant’ore o in altro momento. Non manchi poi, in particolare, la nostra attenzione di adulti ai ragazzi e ai giovani, perché siano orientati nella particolare chiamata a cui Dio li chiama. Preghiamo per la Missione “Giovani per i Giovani” che si terrà in Trani dal 3 al 13 marzo p.v. Prepariamoci nel contempo, al Sinodo dei Giovani seguendo le indicazioni che saranno date dall’apposita Commissione.
Accentuiamo ancora di più il nostro impegno nel celebrare il Giorno del Signore Risorto, la Domenica, secondo la sua natura eucaristica e missionaria; e amiamo sostare dinanzi al Tabernacolo nell’adorazione personale e comunitaria. Le Quarant’Ore, in questo anno, saranno celebrate in tutte le parrocchie e nelle rettorie in cui tradizionalmente hanno luogo, nei giorni 1-2-3- marzo p.v., dopo l’apertura che avverrà a livello diocesano nella Cattedrale il 28 febbraio p.v. a mo’ di stazione quaresimale alle ore 19,30.
Il Giovedì Santo 24 marzo p.v., giorno eminentemente dell’Eucaristia e del Sacerdozio ministeriale, lo vivremo nella Messa Crismale alle 09,30 in Cattedrale e nella Messa in Coena Domini nelle singole parrocchie oltre che  nella Cattedrale.
Raccomando ai parroci e ai predicatori delle Quarant’Ore di usare come sussidio per i fervorini eucaristici la lettera della CEI in preparazione al XXIV Congresso eucaristico nazionale (Bari 21-29 maggio 2005): “Senza la domenica non possiamo vivere”.
La colletta della Quaresima della carità sarà devoluta per il sud-est Asiatico.
Con l’augurio di Buon cammino verso la Pasqua, vi  saluto e benedico.

Trani 09 febbraio 2005, Mercoledì delle Ceneri 

· Giovan Battista Pichierri
                arcivescovo
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